                                                                  RELAZIONE ANNUALE 

Cari Colleghi,
come di consueto, in attesa dell’assemblea annuale degli iscritti, che si terrà il giorno 28 gennaio 2013, vi anticipo la mia relazione informandovi dei dati, anche statistici, che riguardano il nostro Ordine.
Avvocati iscritti al 31.12.2012                                                              866

di cui : 






 

Cassazionisti 




                               184  
Ordinari





                 682

Deceduti (iscritti)




                    5
Praticanti iscritti al 31.12.2012 



                177
di cui:

Praticanti semplici




                  91

Praticanti Abilitati




                  86

Istanza di ammissione al patrocinio a spese dello Stato
  177
Di cui :  
Ammissibili

                                                                          151

Inammissibili






     20
Ritirate







     5

In esame 






     1

Opinamenti






151

di cui:
opinati







138

in esame






  11





ritirate







    2
Procedimenti disciplinari:

esposti nuovi pervenuti nel 2012:


               58 
di cui :







archiviati






21 
da esaminare 






22 
aperti da fissare 





15 
residui dal 2011





55 
di cui:






archiviati nel 2012





21

da esaminare 






15 
da fissare                                                            


17 
trattati







  2







Totale 






             113 
esposti archiviati nel 2012



               42     
trattati e conclusi nel 2012



              2
ancora in esame 




               37 
aperti da fissare 




               32 
Sedute disciplinari nel 2012 




  9

Sedute consiliari nel 2012




29

(i procedimenti disciplinari erano sospesi sino al 31.12.12 a causa del decreto terremoto, ragione questa che ha determinato rinvii e ritardi   nella trattazione degli stessi)
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

TARIFFE E PARAMETRI

si è chiuso un anno non facile per il Paese, e anche l’avvocatura ha sofferto della crisi economica.

Alle difficoltà  generali ( e, nel nostro territorio,  anche per quelle provocate dal sisma) gli avvocati hanno dovuto aggiungere le difficoltà economiche derivanti dall’improvvida abrogazione delle Tariffe Forensi e dall’introduzione dei Parametri .

Mentre la Corte Costituzionale dichiarava l’illegittimità delle norme che riducevano lo stipendio dei magistrati, la Corte di Cassazione riteneva applicabili i Parametri anche alle attività svolte prima della loro introduzione, con buona pace di alcuni principi fondamentali e, soprattutto, lasciatemelo dire, del buon gusto.

Ciò ha  comportato pesanti riduzioni dei nostri compensi, anche di quelli già maturati, con contrazioni   che toccano, a volte, il 60 % e che riportano  i nostri redditi ai livelli del 1991( alla conseguente riduzione delle entrate fiscali, i nostri sapienti governanti pare non abbiano pensato, forse maggiormente preoccupati che banche e assicurazioni paghino meno i professionisti più di quanto non si siano preoccupati del minor gettito fiscale che da ciò ne sarebbe derivato). 

Come Consiglio dell’Ordine, nei limiti della normativa statale, abbiamo cercato di definire con il Tribunale e il Giudice di Pace  i nuovi parametri   per i decreti ingiuntivi cercando di tenerli vicino ai massimi previsti.

Non senza difficoltà stiamo cercando di definire i parametri delle esecuzioni immobiliari, con la consapevolezza che, qualora non vi riuscissimo, dovremo affrontare in Assemblea il problema e le sue possibili soluzioni.

Come rappresentanti dell’Avvocatura, invece, abbiamo ottenuto un impegno del governo a rivedere i Parametri e, soprattutto, i meccanismi di adeguamento degli stessi, che dovrebbero già dai prossimi mesi divenire operativi.

°°°°°°°°°°°°°°°°°°
RIFORMA LEGGE PROFESSIONALE:

il 21 dicembre 2012 il Senato ha approvato il progetto di legge di riforma della Legge professionale, che attendevamo dal lontano 1933 e che oggi è finalmente Legge.
Le modifiche introdotte sono numerose e vanno dall’obbligo per tutti gli avvocati di essere iscritti a Cassa forense sino all’obbligo di avere un’assicurazione per la responsabilità professionale e gli infortuni; profonde modifiche sono state apportate al procedimento disciplinare, alla disciplina dell’accesso,  con modifiche delle norme sull’aggiornamento e di quelle relative alle specializzazioni.

Il tutto dovrà essere disciplinato, nei prossimi due anni, da regolamenti attuativi, ma già nell’assemblea di gennaio, che avrà la forma di un evento formativo, affronteremo la materia e forniremo le prime indicazioni riguardo alle norme già operative.
°°°°°°°°°°°°°°°°°°
CASSA FORENSE:

Cassa Forense ha resistito allo stress test sui 50 anni imposto dal Ministro Fornero. Tranquillizzato il Ministro del Welfare(e gli iscritti a Cassa Forense)il Ministro Riccardi ha avuto la splendida alzata d’ingegno di pensare alla vendita degli immobili degli enti di previdenza, compresi quelli privati, ad un prezzo politico fissato dal ministero stesso.

La proposta, eversiva in un Paese normale, ha richiesto un’immediata controffensiva che è stata per ora portata vittoriosamente in porto, ma che non esclude altri attacchi alla nostra previdenza e al nostro futuro.

°°°°°°°°°°°°°°°

L’obbligo per tutti gli avvocati di essere iscritti alla Cassa è un importante passo in avanti per tutti.

Certo, non mancheranno le critiche, soprattutto in alcune zone del Paese, dove vi sono medie dell’ 80% di non iscritti alla Cassa. Tuttavia, non si può tacere il fatto che chi non era iscritto alla Cassa doveva essere iscritto alla  Gestione separata  dell’Inps, ma molti avvocati non si iscrivevano né all’una, né all’altra.

In un regime di evasione previdenziale di questo tipo, questi colleghi potevano permettersi di operare sconti ai clienti dell’intero importo da versarsi all’Ente previdenziale - un iscritto alla Cassa versa a quest’ultima il 15 % del suo reddito e l’ulteriore 4 % pagato dal cliente - circostanza questa che incide sicuramente su un  corretto regime di concorrenza.

Questo obbligo  di iscrizione comporterà necessari aggiustamenti  di tutto il sistema previdenziale e, determinerà, probabilmente, il passaggio ad un sistema contributivo al posto dell’attuale retributivo,  passaggio importante, soprattutto nella situazione economica attuale, che libererà in futuro le giovani generazioni dal peso di sopportare il costo delle attuali pensioni, approdandosi così ad un sistema nel quale ognuno percepirà una pensione in relazione al concreto apporto contributivo versato, senza gravare sulla popolazione attiva.
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

NOTIFICAZIONI IN PROPRIO:

i gravi disagi della scorsa primavera verificatisi all’Ufficio Notifiche, hanno confermato il detto che la necessità aguzza l’ingegno. La Legge 53/1994, che fino ad oggi aveva spinto solo pochissimi avvocati in tutta Ferrara a richiedere l’autorizzazione alle notifiche in proprio è venuta in aiuto degli avvocati ferraresi, che già in 147 si sono oggi  muniti del Registro per le notificazioni.

Rinnovo l’invito a tutti di richiedere, comunque, l’autorizzazione, che, come ho già avuto modo di precisare, costituisce solo un ulteriore strumento nelle mani dell’avvocato ( e dei suoi collaboratori), che potrà notificare anche il pomeriggio ed il sabato, negli orari di apertura delle poste, e a mani ove previsto, senza che con ciò venga meno la possibilità di utilizzare il servizio fornito dall’Unep.
Con la legge di Stabilità, inoltre, sono state introdotte importanti novità alla L.53/1994, con la previsione per l’avvocato munito di autorizzazione dell’Ordine di eseguire notifiche a mezzo Pec.
Vista la grande partecipazione al primo evento organizzato nella sala dell’Imbarcadero in Castello, organizzeremo quanto prima un secondo appuntamento per affrontare dette novità legislative.

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

MEDIACONCILIAZIONE:

Non senza ritardo, finalmente la Corte Costituzionale ha sancito ciò che dicevamo dal primo momento e che anche uno studente del primo anno di giurisprudenza avrebbe compreso.

Nonostante l’intervento della Corte Costituzionale, si è tentato di reintrodurre surrettiziamente la media conciliazione, con lo strumento degli emendamenti, prima nel decreto Cresci Italia e poi, con la legge di stabilità, e, solo grazie alla forte vigilanza democratica esercitata dalla classe forense, si è impedito che ciò avvenisse, senza il necessario dibattito parlamentare.
Superata l’emergenza, è ora necessario rimeditare sull’intero sistema della media conciliazione e dell’importanza di risolvere i conflitti con modalità differenti a quelle giudiziali.

Tutto ciò deve essere fatto in campo aperto, in sede parlamentare, attraverso la presentazione di disegni di legge in materia, che andranno discussi attentamente e, soprattutto pubblicamente, e non mediante stratagemmi e espedienti prezzolati da chi ha investito milioni di euro in società che ora pagano la temerarietà con la quale si è introdotto, con arrogante sicumera, uno strumento che poteva, se diversamente gestito, portare utili risultati e che, così procedendo, lo si è, probabilmente, affossato definitivamente.
Agli avvocati ferraresi il merito e l’orgoglio di avere compreso per tempo i rischi e i costi di tale improvvida ed incostituzionale operazione.

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°
SOSPENSIONE DEI TERMINI PROCESSUALI:

molti colleghi, in questi giorni, mi chiamano per sapere se verrà predisposto un protocollo relativamente alla proroga della sospensione dei termini processuali.

Abbiamo, negli scorsi giorni inviato una nota relativa all’art. 11 comma 13 quater della Legge 7 dicembre 2012 n. 213 .
Il Presidente del Tribunale mi ha risposto comunicandomi che tutti i magistrati ferraresi concordano sulla non applicabilità della norma al processo penale, mentre, nel civile, diverse sono le interpretazioni sul termine soggetti ed hanno, pertanto, stabilito che ognuno si comporterà autonomamente.
Sarà, pertanto, necessario che, senza timori reverenziali, ogni avvocato sollevi formalmente le questioni che ritiene utili alla difesa del suo assistito, anche al fine di future impugnazioni.
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°
NOVITA’ LEGISLATIVE:

Ho ritenuto di allegare un vademecum( lo trovate anche sul sito web dell’Ordine) che abbiamo predisposto relativo alle recenti novità legislative in materia di ritardi dei pagamenti nelle transazioni commerciali, in materia di filiazione naturale, di condominio e di sovraindebitamento.

Si tratta di brevi osservazioni, che certo non potranno sostituire uno studio più approfondito della materia, ma che ritenevamo potessero esservi di primo aiuto.

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Ricordare gli episodi del passato tribunalizio è un topos che noi avvocati da sempre coltiviamo giornalmente - Pietro Solinas ne è il massimo cultore-ed è anche un modo per tenere vivo in noi il ricordo dei colleghi che ci hanno lasciato; a Franco Romani, a Romano Veronesi, a Ferruccio Ferrucci, Giovanni Giovinazzo, a Gino Fabbri, a Ines Cogliandro, a Dina Occhiali, a Giuseppe Mela, a Giorgio Franceschini e a Paolo Ravenna il mio affettuoso abbraccio e la certezza che verranno sempre ricordati per un qualche aneddoto del quale sono stati protagonisti, che permetterà anche a chi non ha mai avuto modo di incontrarli di avere la sensazione di averli conosciuti.
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Nelle prossime settimane, le rappresentanze istituzionali dell’avvocatura incontreranno i candidati alle prossime elezioni politiche, chiedendo loro di esprimersi puntualmente su ciò che chiede l’avvocatura ed il Paese, sperando che si evitino scontati richiami alla liberalizzazione delle professioni e generiche promesse di una giustizia più celere, che suonano come un disco rotto al quale nemmeno chi vi aveva, forse anche in buona fede creduto, presta più ascolto.
A noi tutti il compito di rammentare bene da chi e come siamo stati trattati in questi dieci anni, affinché ciò non abbia a ripetersi in futuro.

In attesa di potervi incontrare all’Assemblea Annuale che si terrà il giorno 

28 gennaio 2013 alle ore 15,00

Presso l’Aula 9 di Giurisprudenza

mando a voi tutti un caro saluto.
Ferrara, 11 gennaio 2013.                                                                           IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI FERRARA

Avv. Piero Giubelli
